La chiamata di Zaccaria

Porte di armadietti che sbattono,
Carte che volano,
Porte d’autobus che si aprono,
Ragazzi che urlano;
“la scuola è finita!”
Caro Dio aiutami ad avvertire 
La tua presenza e a riconoscerti in mezzo a tutto questo!
Dal vangelo secondo Luca (1,5-25)
Al tempo di Erode, re della Giudea, c'era un sacerdote chiamato Zaccaria, della classe di Abì a, e aveva in moglie una discendente di Aronne chiamata Elisabetta. Erano giusti davanti a Dio, osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. Ma non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni.  Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore nel turno della sua classe, secondo l'usanza del servizio sacerdotale, gli toccò in sorte di entrare nel tempio per fare l'offerta dell'incenso. Tutta l'assemblea del popolo pregava fuori nell'ora dell'incenso. 
Allora gli apparve un angelo del Signore, ritto alla destra dell'altare dell'incenso. Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. Ma l'angelo gli disse: <<Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli d'Israele al Signore loro Dio. Gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto>>. Zaccaria disse all'angelo: <<Come posso conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanzata negli anni>>.  L'angelo gli rispose: <<Io sono Gabriele che sto al cospetto di Dio e sono stato mandato a portarti questo lieto annunzio. Ed ecco, sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, le quali si adempiranno a loro tempo>>. 
Intanto il popolo stava in attesa di Zaccaria, e si meravigliava per il suo indugiare nel tempio. Quando poi uscì e non poteva parlare loro, capirono che nel tempio aveva avuto una visione. Faceva loro dei cenni e restava muto. Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa.Dopo quei giorni Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e diceva: <<Ecco che cosa ha fatto per me il Signore, nei giorni in cui si è degnato di togliere la mia vergogna tra gli uomini>>.
Capita a tutti di sentirsi senza speranza, di aver aspettato tanto un incontro,una sorpresa, una soddisfazione. Comincia a fiorire sulla bocca una parole che un ragazzo o una ragazza non dovrebbero mai pronunciare: ormai...ormai non mi sopporta più nessuno, ho perso tutti gli amici e ormai….
Era in questo stato d’animo il vecchio Zaccaria, un prete dell’Antico Testamento che faceva il suo dovere bene ogni giorno, quando toccava a lui entrare nel Santo dei Santi a offrire incenso. Era un gesto che ormai ( anche qui un ormai di troppo) non lo entusiasmava più. Era vecchio e si avvicinava alla morte senza figli. Stava ripensando a questa sua delusione quando gli appare un angelo che gli dice che avrà un figlio ma lui: non farmi ridere, non venirmi a tirare in giro proprio qui, nel Santo dei Santi. Non sembra disposto a dar credito all’angelo, per questo non riuscirà piu a parlare, gli morirà in gola la voce. Non era disposto a lasciarsi cambiare da Dio e Dio gli ha chiesto un silenzio stampa, fino alla gioia della nascita del Battista

Domande:
Ricordo quando il Signore è entrato nella mia vita? Ci sono stati dei cambiamenti in me?
Mi sono mai sentito chiamare dal Signore? Cosa mi ha chiesto? Come ho reagito?
Pongo degli ostacoli (anche ragionevoli) per paura di sentirmi chiamare dal Signore?
Quali sono le mie paure, i miei problemi, i miei dubbi, le mie resistenze, i miei limiti ecc.
DAL DIARIO DI GIOVANNI (14 anni)
Credere.Cosa vuol dire per me credere?
In poche parole significa avere fede in qualcosa e specificamente nel messaggio di Gesù e nella salvezza eterna. Anche a me succede di avere dei momenti in cui mi fermo a chiedermi: “Ma è tutto vero?” e alcune di  queste volte mi viene da pensare che sia solo una bella storia, inventata per farci tutti più buoni.
No! Non è così, non è vero!
Esiste qualcosa che ci trascende, esiste cioè Dio, e Lui ci ama, ci rispetta, ci rende liberi e un giorno ci incontrerà. Credo che questa sia la fede. Io non ho mai visto Dio e, se volessimo ragionare scientificamente, non ho neppure mai visto segni della sua esistenza: se un bombo nasce non è un miracolo, ma un fatto più che naturale; se il sole tramonta o io mi sveglio ancora al mattino, è perché così va la natura. Eppure no, io non credo che sia così, c’è di più , c’è molto di più e spesso non so cogliere quel qualcosina che mi affascina, che mi lascia di stucco anche nelle cose più semplici.
